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I SOLDI per le tangenti nascosti
nelle banche di Andorra e San
Marino. I costi gonfiati da falsi ri-
trovamenti di reperti archeologi-
ci. Relazioni di ispettori della So-
printendenza "comprate". L'in-
chiesta, anzi, le inchieste sulla
Tav potrebbero arricchirsi di un
nuovo testimone chiave , dopo le
rivelazioni della trasmissione di
Rai Tre, Report.
L'inviato di Milena Gabanelli,
Paolo Mondani , nell'ambito di
un ampio servizio andato in onda
domenica sera, si è assicurato l'in-
tervista a un «dirigente Tav» (il
volto è volutamente oscurato, così
come non viene rivelato il suo no-
me) che ricostruisce come società
di consulenza fittizie, intestate a
prestanome ma vicine alle azien-
de che hanno lavorato alla costru-

LE TRE FASI

Nel gennaio del 2013,
scoppia il primo bubbone
con i sequestri della talpa
Monna Lisa, assemblata
con materiali scadenti, e
dei conci , i rivestimenti
del tunnel, non a norma

A settembre del 2013,
t'inchiesta dei carabinieri
del Ros culmina in altri
arresti eccellenti , tra cui
quello dett'ex presidente
di Itatferr, Maria Rita
Lorenzetti

zione dell'Alta Velocità, avrebbe-
ro fatto transitare i soldi su conti
in banche estere. Somme, poi fini-
te, sempre a detta del testimone, a
manager e politici, che sarebbero
stati accumulati grazie al sistema

Il 13 maggio comincia
l'udienza preliminare
per Incalza e Lorenzetti

delle sovrafatturazioni: costi gon-
fiati artificiosamente in modo da
trattenere la differenza. Ma i co-
sti, come potevano salire? Secon-
do il «dirigente Tav», si sarebbero
avvalsi anche di «ispettori della so-
printendenza pagati per fargli fa-
re le relazioni che assecondavano
quelli che erano i nostri progetti».
Un esempio? «Il coccio che butt-
vamo... poi abbiamo fatto il ritro-
vamento, fermi tutti quindi. C'era
la sospensione dei lavori e l'aggra-
vio dei costi». La fonte non chiari-
sce però a quale tratto di Tav si ri-
ferissero le sue rivelazioni.
Intanto, si avvicina l'inizio del pri-
mo processo per Ercola Incalza, fi-
gura chiave dell'ultima ondata di
arresti ma già presente nella parte
d'inchiesta che riguarda lo smalti-
mento delle terre di scavo del no-
do fiorentino dell'Alta Velocità,
la truffa dei conci o della talpa
Monna Lisa.
Il prossimo 13 maggio appunta-
mento davanti al gip Moneti per
l'ex boiardo del Ministero delle
Infrastrutture e altre 32 persone
(compresa l'ex governatrice della

Regione Umbria Maria Rita Lo-
renzetti), oltre, oltre a sette socie-
tà tra cui la Seli (l'impresa che ave-
va messo a disposizione la fresa),
il general contractor Nodavia,
l'emiliana Coopsette ed Italferr.
Gli imputati dovranno risponde-
re anche dei danni alla scuola Ot-
tone Rosai, lesionata durante gli
scavi senza che nessuno si accor-
gesse, secondo le accuse, di aver
sforato gli standard di sicurezza
previsti. L'Osservatorio Ambien-
tale imponeva che non si lavoras-
se mentre c'erano le lezioni. Inve-
ce, le trivellazioni non si fermaro-
no ed andare anche oltre le soglie
previste, causando, in base ai rilie-
vi della procura e alle indagini dei
carabinieri del Ros, un solleva-
mento dell'edificio di ben quattro
centimetri e mezzo.

stefano bgioni

Soprintendente
«Non qui»

«NON sono a conoscenza di
questi fatti, in linea
generale mi sento di
escludere che questi
episodi siano avvenuti nel
territorio detta Toscana». E'
la risposta che il
Soprintendente ai Beni
Archeologici delta Toscana,
Andrea Pessina, ci fornisce
in merito alte accuse mosse
ad alcuni ispettori che
sarebbero stati pagati per
redigere relazioni che
avrebbero contribuito a
gonfiare i costi detta Tav.

L'inchiesta Grandi Appalti
arriva dentro il ministero
per le Infrastrutture con
l'arresto di Ercole
Incalza. Il ministro
Maurizio Lupi lascia il suo
incarico
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